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NOVI. LE PRIORITA’ DI ROCCHINO MULIERE APPENA ELETTO SINDACO

“Orapensiamoaospedalee Ilva”
Eper lagiunta è toto-assessore: tra i papabili ci sonoGattorna,Tedeschi eBroda

Domani Rocchino Muliere
sarà proclamato ufficialmen-
te sindaco di Novi. Dopo la
notte di festeggiamenti in
piazza Dellepiane, mille im-
pegni attendono il primo cit-
tadino, primo tra tutti far
quadrare la squadra di gover-
no che sarà presentata in oc-
casione del primo consiglio
comunale che Muliere indirà
20 giorni dopo il giuramento.
Quindi la prima seduta si ter-
rà entro fine mese.
Non sarà facile per il nuovo

sindaco accontentare soprat-
tutto le liste di sostegno che,
dati alla mano, non hanno
raggiunto risultati perlome-
no sufficienti, a parte «20 per
Novi» cheha espresso un solo
consigliere, StefanoGabriele,
il quale scalpita e punta for-
tissimo sulla sua nomina ad
assessore. A scapito di Car-
mine Cascarino (in flessione)
della medesima lista, che in
questa tornata non dovrebbe
trovare insperati sbocchi.
Anche perché tutti gli altri
fremono, ma sanno che più
che altro troveranno colloca-
zione nel cda di qualche ente
di secondo grado. Ma non in
Giunta. Come Paolo Moncal-
vo (Noi per Novi) attualmen-
te consigliere che confida sul-
la sponda D’Ascenzi, perlo-

meno per mantenere una cari-
ca. Possibile un suo passaggio
dal Cit all’Acos.
Ma tornando alla giunta co-

munale, Muliere terrà conto (e
premierà) i consiglieri eletti
che hanno raggiunto i più alti
indice di preferenza: Simone
Tedeschi, possibile riconferma
alla Cultura, Felicia Broda, ri-
conferma alle Politiche sociali,
e la new entry Cecilia Berga-
glio (compatibilmente ai suoi
impegni professionali), anche
per l’apporto che negli anni

ci metteremo passione, espe-
rienza e disponibilità. Ho ap-
prezzato molto il gesto di Fa-
brizio Gallo di venire a salutar-
mi in piazza. Lo ritengo un ge-
sto di disponibilità importante.
Anche da partemia c’è la piena
disponibilità a lavorare con le
forze di opposizione. Con For-
za Italia e alcune liste avverse?
Sì, con tutti. Detto questo, co-
me in tutte le elezioni quando
c’è un calo di affluenza dei vo-
tanti, come è accaduto a Novi,
ciò è sintomo di malcontento.
Per cui dovremo interpretarlo
impegnando tutte le forze del

consiglio comunale al fine di
recuperare la fiducia del citta-
dino. Il mio primo atto da sin-
daco, non appena ci sarà la
proclamazione, sarà di verifi-
care alcune questioni. Subito
chiederò un appuntamento
con i vertici Asl per discutere
lo stato di salute dell’ospedale
e poi mi occuperò delle azien-
de. In particolare dell’Ilva. Na-
turalmente dovrò formare la
giunta, e poi, incontrare i per-
sonale comunale facendo il gi-
ro di tutti gli uffici».

GINO FORTUNATO

NOVI

Un momento dei festeggiamenti di Muliere in piazza Dellepiane

NOVI. OGGI L’AUTOPSIA DEL CARROZZIERE

Traditodalla suamoto
nell’affrontare la curva

INSEDIAMENTO. «PAESE SPACCATO DA 6 ANNI»

IlComunediVignole
cerca lapacificazione

Non è ancora stata decisa la
data dei funerali di Franco
Modena, il motociclista nove-
se di 51 anni,morto domenica
per le ferite riportate in una
caduta accidentale, mentre a
bordo della sua Suzuki Gsxr
1000, percorreva la strada
provinciale in prossimità di
Campo Ligure.
Questa mattina a Genova

sarà effettuata l’autopsia, do-
podiché il magistrato rilasce-
rà il nulla osta per le esequie.
Modena aveva lavorato co-

me esperto carrozziere e ver-
niciatore in diverse aziende

del settore, anche ad Alessan-
dria e a Bosco Marengo. La
moto era una grande passione.
Teneva molto al suo mezzo,
un’edizione limitata in Italia a
mille esemplari e condivideva
questo interesse con la fidan-
zata, la ristoratrice Luisa Lom-
bardo, che domenica lo segui-
va a bordo della suamoto, a po-
ca distanza.
La gita inLiguria si è conclu-

sa in tragedia quando Modena
haperso il controllo della guida
nell’effettuare una curva peri-
colosa. L’impatto sull’asfalto
non gli ha lasciato scampo.
La notizia ha suscitato mol-

ta emozione in città, dove Mo-
dena era molto conosciuto e
stimato. Originario del Veneto,
da molti anni viveva a Novi in
via Amendola. Oltre alla fidan-
zata, lascia lamadre Lina, i fra-
telli Giuliano eGraziano e le so-
relle Laura e Cinzia. [G. FO.]Franco Modena, 51 anni

Sono Nicoletta Repetto, già
presidente del Consiglio co-
munale, e Piera Ardrizzi, gli
assessori del Comune di Vi-
gnole che affiancheranno il
sindaco Giuseppe Teti. La
composizione della giunta è
stata resa nota nella prima se-
duta del Consiglio. Repetto
sarà vice sindaco e si occupe-
rà inoltre di Bilancio e Perso-
nale, mentre ad Ardrizzi sono
andate le deleghe alla Cultura
e alle Politiche sociali. L’as-
semblea ha inoltre eletto pre-
sidente Francesco Fotia.
Teti ha auspicato «un clima

più sereno in paese. Noi lavore-
remo per convincere chi non ci
ha votato della bontà dei nostri
atti» e ha proposto un incontro
mensile con l’opposizione. Im-
pegno per la scuola, completa-
mento della nuova isola ecologi-
ca, incremento della differen-
ziata i punti principali del pro-
gramma.
«Il paese è spaccato ormai da

sei anni - ha replicato Paolo Ca-
viglia -. Sono stato dipinto come
il diavolo senza motivo. Faremo
un’opposizione durissima se
non ci sarà una pacificazione
reale». [G. C.]

Inbreve
Gavi
DueDocgvincono
premio internazionale
�I Gavi Docg Bruno Bro-
glia 2012 e La Meirana 2013
della tenuta vitivinicola Bro-
glia La Meirana hanno vinto
il primo lamedaglia di argen-
to e il secondo di bronzo nel
concorso enologico Interna-
tional Wine & Spirit Compe-
tition. «Ennesimo riconosci-
mento - dice Bruno Broglia -
che è quibdimotivo di grande
orgoglio e soddisfazione e po-
trà rappresentare un incenti-
vo per raggiungere nuovi
successi». [M. PU.]

CantalupoLigure
Sensounicoalternato
lungoleStrette
�Senso unico alternato
lungo la strada provinciale
140 della Val Borbera: il prov-
vedimento è in vigore fino al
20 giugno. L'impresa Grana-
to dovrà rimuovere il ponteg-
gio installato sul ponte del rio
Carmine, lungo le Strette, nel
territorio di Cantalupo Ligu-
re, dopo la conclusione dei la-
vori. Il provvedimento reste-
rà in vigore dalle 8,30 alle 18
insieme al limite dei 30 chilo-
metri orari. [G. C.]

Carrosio
LaTreColli chiede
diasportareghiaia
�La Tre Colli di Carrosio
ha richiesto alla Regione di
poter asportare 3.179 metri
cubi di ghiaia dal bacino del
dissabbiatore del Lemme, si-
tuato amonte del ponte della
Maddalena a Gavi. La do-
manda è in pubblicazione al-
l’albo pretorio del Comune di
Gavi. [G. C.]

Novi
Personeeterritorio
in224 immagini
� Entra nel vivo il concor-
so fotografico organizzato
dal Lions club Novi e dall’as-
sociazione «Amici dell’arte»
di Serravalle Scrivia. Sono
state già raccolte 224 imma-
gini provenienti da tutta Ita-
lia e dall’estero che saranno
esposte per due settimane,
nelle vetrine dei negozi del
centro storico della città di
Novi. Presto saranno distri-
buite miniguide dedicate agli
autori. Il tema del concorso,
sul quale si esprimerà una
giuria, era: «Novi: persone,
città e territorio». La mostra
sarà inaugurata sabato po-
meriggio, alle 17,30 nei locali
ex Mariposa di piazza Delle-
piane. [G. FO.]

«Chiederòsubito

unappuntamento

coniverticidell’Asl

epoivisiteròleaziende»

passati ha dato al partito, nelle
vesti di segretario cittadino.
Quotazioni in rialzo per Fe-

derico Fontana, oggi presiden-
te del Cit, docente universita-
rio, esperto in Finanza e già as-
sessore in passato. Sarebbe
perfetto per il Bilancio. L’altro
esterno, assai papabile, è l’in-
gegner Enrico Gattorna per
l’Urbanistica o i Lavori pubbli-
ci, un nome molto gettonato
poiché ha curato la campagna
elettorale di Muliere, dimo-
strando grandi doti tecniche e

preparazione in questi ambiti.
«Da mercoledì comincerà la

vera sfida del governo cittadi-
no - dice Rocchino Muliere -. Il
ballottaggio è stata una partita
a sé stante. Non ci siamo mai
fermati e abbiamoparlato con i
cittadini come se si partisse da
zero. Il vantaggio del primo
turno non ha minimamente in-
fluenzato il nostro lavoro che è
stato intenso. Abbiamo parlato
dei problemi aperti e ora si co-
mincerà ad affrontarli. Nessu-
no ha la bacchetta magica ma

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA 

ESEC. IMM. N. 349/12 R.G.E.

Lotto 1 - Comune di Gavi (AL), loc. Cheirasca. 

Piena prop. di n. 3 terreni agricoli. Libero. Prez-

zo base: Euro 79.680,00 in caso di gara aumento 

minimo Euro 1.000,00. Vendita senza incanto: 

25/07/2014 ore 15.00, innanzi al professionista 

delegato Avv. Maria Teresa Muliere presso lo 

studio in Tortona, Via Emilia 346. Deposito offer-

te entro le ore 12 del 24/07/2014 presso lo stu-

dio del delegato. In caso di mancanza di offerte, 

vendita con incanto: 31/07/2014 ore 15.00 allo 

stesso prezzo e medesimo aumento. Maggiori 

info presso il delegato nonché custode giudizia-

rio, tel./fax 0131863404 - e-mail: e su www.tribu-

nale.alessandria.it, www.giustizia.piemonte.it e  

www.astegiudiziarie.it. (Cod. A267526).

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
Esecuzione Immobiliare n. 18/2010

ESTRATTO DI VENDITA SENZA INCANTO

Il Professionista Delegato, Dott. Ettore Carozzo, avvisa che nel suo studio in Alessandria, Via Venezia n. 5, il 
giorno 2 Luglio 2014 alle ore 12,00 avrà luogo la vendita senza incanto dei seguenti beni immobili: Lotto 
Unico in Gavi (Prov. Alessandria), Località Fabbrica n° 16, di piena proprietà per l’intero suo complesso 
immobiliare così composto: intero corpo di fabbrica, dalle fondamenta al tetto, non cantinato e distribuito 
su di un unico piano fuori terra, oltre a sottotetto, composto da ingresso, corridoio-disimpegno, tre vani, 
ripostiglio, tre servizi igienici con antibagni, ex locale docce, altro vano con accesso indipendente e dotato 
di servizio igienico;  circostante area scoperta di pertinenza esclusiva. Il tutto risulta così censito: Comune 
di Gavi, Catasto Fabbricati: Foglio 19, Map. 424, Categoria B/5, Classe 2^, Consistenza m.q. 614, R.C. € 
729,34 piano T; Comune di Gavi Catasto Terreni 2 Foglio 19 , Map. 424, Superficie m.q. 1.000. L’aggiudicata-
rio dovrà dotare l’immobile di Attestato di Certificazione Energetica. PREZZO BASE Euro 96.000,00; OFFERTE 
IN AUMENTO: Euro 2.000,00. I partecipanti dovranno presentare le dichiarazioni di offerta in bollo da € 
16,00, in busta chiusa e senza segni di riconoscimento, presso lo studio del Professionista Delegato entro 
le ore 12 del giorno precedente la data fissata per l’esame delle offerte, pena l’inefficacia dell’offerta. Nelle 
dichiarazioni di dovranno essere indicate:
A) le generalità della persona o della società offerente corredata da fotocopia di valido documento di identi-
tà e del codice fiscale dell’offerente;
B) l’indicazione del prezzo che si intende offrire che non dovrà essere inferiore al prezzo base indicato;
C) la data di vendita e la procedura a cui si riferisce;
D) la volontà di avvalersi, ove ne sussistano i requisiti, dei benefici fiscali per la prima casa;
E) la dichiarazione di aver letto la relazione di stima consultabile presso lo studio del Professionista Delegato 
o sui siti internet: www.astegiudiziarie.it; www.tribunale.alessandria.it, che del presente avviso costituiscono 
parte integrante e sostanziale.
F) In caso di offerta presentata per conto o per nome di una società, certificato della Cancelleria commerciale 
dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente;
G) assegno circolare intestato: Professionista Delegato dott. Ettore Carozzo - Esecuzione immobiliare R.E. 
18/2010, di importo pari al 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione. In caso di mancata aggiudicazione, 
l’importo versato a titolo di cauzione verrà restituito alla chiusura delle operazioni di vendita.
Il residuo prezzo, dedotta la cauzione e le spese pari a circa il 25% del prezzo di acquisto, dovrà essere versa-
to entro 60 giorni dalla data dell’aggiudicazione. Se vi saranno più offerenti, il Professionista Delegato invi-
terà immediatamente gli offerenti ad una gara sull’offerta più alta (ex art. 573 c.p.c.). Nel caso in cui andasse 
deserta la vendita senza incanto, si procederà alla VENDITA CON INCANTO dell’immobile sopra descritto, 
il giorno 8 Luglio 2014 alle ore 12 alle stesse condizioni ed al prezzo base di Euro 96.000,00. Le offerte 
in aumento non potranno essere inferiori ad Euro 2.000,00. L’aggiudicatario, salvo aumento di un quinto a 
norma dell’art. 584 c.p.c.  dovrà depositare la somma nelle modalità sopra descritte. Nel caso che l’offerente 
sia persona fisica coniugata, dovrà essere indicato il regime patrimoniale prescelto ed i dati del coniuge, 
mentre se trattasi di società dovrà essere prodotta una visura aggiornata in cui risulti la regolare costituzio-
ne della società ed i poteri conferiti all’offerente. La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza 
integrale dell’avviso di vendita e della perizia di stima, entrambi gli atti sono consultabili presso lo studio del 
Professionista Delegato nonché sui siti internet www.astegiudiziarie.it; www.tribunale.alessandria.it Custode: 
Istituto Vendite Giudiziarie c/o Tribunale di Alessandria.
Alessandria, lì  20 Marzo 2014
   Il Professionista Delegato Dott. Ettore Carozzo

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA

ESEC. IMM. N. 86/10 R.G.E.

Lotto unico - Comune di Alessandria (AL), Via Plana, 

35. Piena prop. di appartamento al p. terreno di ca. 

mq. 48. Prezzo base: Euro 40.800,00 in caso di gara 

aumento minimo Euro 1.500,00. Vendita senza 

incanto: 29/07/2014 ore 11.00, innanzi al professio-

nista delegato Avv. Gian Franco Sassi presso lo stu-

dio in Alessandria, Via Verona, 1. Deposito offerte 

entro le ore 12 del 28/07/2014 presso lo studio del 

delegato. In caso di mancanza di offerte, vendita con 

incanto: 23/09/2014 ore 10.00 allo stesso prezzo e 

medesimo aumento. Maggiori info presso il delega-

to tel./fax 0131443950 - e-mail: gianfrancosassi@vir-

gilio.it e presso il custode giudiziario IVG Alessandria 

tel. 0131225142 e su www.tribunale.alessandria.it, 

www.giustizia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it. 

(A267011).
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Evento
SELMA CHIOSSO

ALESSANDRIA

D
uecento anni da festeggia-
re diventano ancora di più
se coincidono con i 200
anni di fondazione del Co-
mando di Alessandria

(uno dei tre in Italia). E quindi solenne è
stata la festa che il Comando provincia-
le ha riservato ai suoi carabinieri.

L’ufficialità della cerimonia, rispet-
tata in tutti il suo carisma si è accompa-
gnata ad una coralità di sentimenti.
L’ha sottolineata, il comandante pro-
vinciale, colonnello Alessandro Della
Nebbia, quando, ad esempio, ha rimar-
cato il ruolo delle stazioni. Sono 56 in
provincia: «Riconosciute tra i simboli
dello Stato più evocativi e radicati sono
il cuore della nostra organizzazione, la
loro missione immutata nel tempo è di
custodire le comunità, propiziare la
convivenza, difendere tutti, special-
mente i più vulnerabili».

Poi uno sguardo al presente tecnolo-
gico: «I reparti specializzati di cui è ric-
co il Comando provinciale (Nas, Noe,
ispettorato del lavoro, reparto operati-
vo) ampliano le capacità lavorative» Al
passato: «È una responsabilità enorme
essere custodi degni di tanta storia, di
una tradizione popolare che si chiama
Arma Benemerita». E al futuro: «Per i
giovani tutti, per gli studenti presenti
abbiamo il dovere di essere all’altezza
del nostro passato e delle sfide del futu-
ro».

Ilcolonnellohasottolineato ilcoordi-
namento con la prefettura, la magistra-
tura, le altre forze di polizia e ha ringra-
ziato tutti i Comuni per aver contribui-
to al monumento dedicato ai carabinie-
ri (giardini Quirinale).

Gli encomi e i riconoscimenti asse-
gnati hanno disegnato la geografia del
quotidiano lavoro dei carabinieri. En-
comio solenne al maresciallo Mario
Tuccia, Pozzolo, per aver salvato un uo-
mo dal suicidio. Poi gli encomi semplici:
ai carabinieri scelti Sossio Borrelli e
Gaetano Romano di Valenza per aver

affrontato quattro malviventi, due arre-
stati, che stavano rubando in un’abitazio-
ne; all'appuntato Roberto Bacchis di
Tortona che libero dal servizio ha inse-
guito e bloccato un rapinatore che aveva
appena derubato un’anziana. E ancora a:
Fabio Odino di Novi per aver sgominato
una banda dedita a truffe alle assicura-
zioni; al capitano Franco Macera, al te-
nente Antonio De Vita, di Alessandria, al
maresciallo Osvaldo Rigogliosi di Castel-
lo D’annone, al maresciallo Mariano Sar-
ra, al carabiniere scelto Francesca Vitto-
ria Lardo, all’appuntato Michele Guida
tutti di Alessandria, appuntato Marco
BazzarellodiBoscoMarengoperaver in-
dividuato rapinatori di farmacie. Al ma-
resciallo Vittorio Gasparini, brigadiere
Michele Peddone, appuntato Giovanni
Melis di S. Salvatore per aver arrestato
la direttrice delle Poste che faceva inde-
biti prelievi; ai marescialli Salvatore
Martinez e Maurizio Salatti per aver
stroncato il riciclaggio di veicoli indu-
striali; al tenente Mario Barisonzi, ai ma-
rescialli Francesco Borsci, Matteo Chia-
relli, Gabriele Furioso, al brigadiere
Maurizio Flammini, all’appuntato Clau-
dio Di Domenicantonio, tutti di Casale
per ave sgominato una banda che com-
metteva reati contro il patrimonio. Pre-
miati anche i comandanti di stazione,
uno per ciascuna Compagnia: Antonio
Caputo di Occimiano, Salvatore Fioren-
tino di Castelnuovo Scrivia, Cosimo Ci-
cero, di Valenza, Paolo Carlini, di Ovada,
Vittorio Davio di Rocchetta Ligure.

Duecentoanni
conicarabinieri
a faredapresidio
Festaspecialealla casermaScapaccino

Il dottor Andrea Barbanera,
44 anni, genovese con forma-
zione professionale bologne-
se, è il neo direttore della

Neurochirurgia dell’Azienda
ospedaliera di Alessandria
(era già facente funzioni dal
2012). Il suo collega Marco La-
detto, 45 anni, torinese, è inve-
ce il neo responsabile di Ema-
tologia. Assumeranno l’inca-
rico dal 1 luglio. Le nomine so-
no state annunciate ieri dal di-
rettore generale Nicola Gior-
gione, che ha anche anticipato
che si stanno completando le
procedure per la nomina di al-

tri due primari (i cui concorsi
erano già stati avviati e poi
bloccati nei mesi scorsi), quel-
li di Cardiochirurgia e di On-
cologia. «A giorni - aggiunge il
manager - il collegio di dire-
zione deciderà anche sul-
l’apertura della procedura per
altri quattro concorsi da di-
rettore di struttura». Attual-
mente sono senza primario:
Geriatria, Anatomia patologi-
ca, Medicina nucleare, Gine-

cologia, Chirurgia generale,
Laboratorio analisi, Anestesia
e Rianimazione, Anestesia e
Rianimazione cardiovascola-
re, Neurologia e Chirurgia pe-
diatrica.

Tornando alle nomine, il
dottor Barbanera lavora ad
Alessandria dal 2009: è entra-
to in Neurochirurgia sotto il
suo predecessore Pietro Ver-
sari, «che per me è stato un
maestro non soltanto dal pun-

to di vista professionale».
Il dottor Ladetto è torinese

di formazione, ha trascorso
due anni a Boston e ha svolto
attività di ricerca scientifica
all’Università di Torino, in

particolare occupandosi di
linfomi.

Secondo Giorgione, con le
due nomine «comincia anche
un rinnovamento generazio-
nale in ospedale». [M. FA.]

ALESSANDRIA. OSPEDALE: NEUROCHIRURGIA ED EMATOLOGIA

Ripartono lenominedeiprimari
Restano ancora
da assegnare
le direzioni
di dodici strutture

Primari
I dottori

Marco
Ladetto

(a sinistra)
e Andrea

Barbanera

Storiadiun’Arma
Ilprimocomandoincittà

erainviadellaVittoria
�Modellati sulla Gendarmeria na-
poleonica, i carabinieri ebbero uno
dei punti di forza territoriali in quella
che era stata la Divisione di Marengo.
Già nel 1816 Alessandria aveva un co-
mando di divisione con 3 compagnie,
4 luogotenenze e ben 43 stazioni: i
centri maggiori erano Asti, Casale,
Tortona, Acqui e anche Voghera; non
c’era Novi, sotto Genova. Con l’Italia
unita l’Oltregiogo rientrò e si staccò
l’Oltrepo. Nel 1919 fu costituita la Le-
gione Basso Piemonte, comando in
città e competenza da Cuneo a Pavia

(fu abolita solo nel 1992). La prima ca-
serma dei carabinieri in città fu nell’ex
convento dei Padri Serviti di via Della
Vittoria, poi altri traslochi fino al 1887
quando, con lo spostamento del ca-
nale Carlo Alberto, fu realizzato in via
Cavour il primo edificio ad hoc, rima-
sto in funzione fino a pochi anni fa co-
me Comando Compagnia. Invece nel
1923 fu individuata nell’ex caserma
della Gambarina Nuova (intitolata a
Giovan Battista Scapaccino di Incisa,
ucciso nel 1834, medaglia d’oro al va-
lore), la sede della Legione e attuale
comando provinciale. Fra i personag-
gi citiamo: Giovanni Boccaccio di Tri-
sobbio, primo caduto dell’Arma
(1919);AlessandroSanfrontdiPonzo-
ne, che guidò la vittoriosa carica di Pa-
strengo (1848, in foto); Emanuele
Trotti di Cassine che comandò il con-
tingente carabinieri in Crimea (1855);
Ernesto Cabruna di Tortona, pioniere
dell’aviazione e pluridecorato.

Scapaccino
La festa

per i 200
anni di

fondazione
dell’Arma

dei carabinieri
e del

Comando
provinciale

di Alessandria
ieri

pomeriggio
nel cortile

della
storica

caserma



gg Dossier/LanuovasquadradellaRegione

Chiamparino
tieneduro
E ilPdsiadegua
DeSantis alleAttivitàProduttive
Lausverso la presidenzadelConsiglio

«Di sicuro c’è solo la morte».
Sergio Chiamparino ha più
volte citato durante la cam-
pagna elettorale questo afori-
sma di Benjamin Franklin. E
il ragionamento vale anche
per la nuova giunta regionale
che questa mattina il presi-
dente del Piemonte presente-
rà ufficialmente dopo aver
passato la serata di ieri a dare
gli ultimi ritocchi alle deleghe
cercando di modellarle il più
possibile agli assessori che lo
accompagneranno nel gover-
no della regione. A meno di
sorprese notturne, dunque, la
squadra di Chiamparino è de-
finita. E di sicuro, questa vol-
ta davvero sicuro, c’è che l’of-
fensiva del Pd (torinese) per
ottenere un peso maggiore
nella giunta si è frantumata
contro il muro dei niet pro-
nunciati dal presidente.

Pd, premi di consolazione
Antonio Saitta sarà l’assessore
alla Salute mentre Giuseppina
De Santis, come anticipato ieri
dalla « Stampa» si occuperà di
sviluppo e Attività produttive. I
democtatici hanno bruciato
nel giro di poche ore Roberta
Meo, sindaco di Moncalieri e si
sono visti dirottare Mauro
Laus (area fassino) verso la
presidenza del Consiglio regio-
nale dopo che Chiamparino
aveva pubblicamente gettato
sui democrat torinesi la scelta
di bocciare il cuneese Balocco
ai Trasporti. Al Pd rimangono i
premi di consolazione: Chiam-
parino rinuncia ad avere un vi-
cepresidente donna per asse-
condare le richieste democra-
tiche: numero 2 sarà così l’as-
sessore al Bilancio, Aldo Re-
schigna, già capogruppo a Pa-
lazzo Lascaris. E poi rafforza il

ruolo di un’altra democratica,
Gianna Pentenero, che oltre a la-
voro e Formazione professionale
si occuperà anche di Istruzione.
E nella notte anche urbanistica e
Casa che i Moderati hanno rifiu-
tato potrebbero essere assegna-
te ad un altro dem, magari al no-
varese Augusto Ferrari che oltre
alle Politiche sociali potrebbe
prendere la Casa.

Il Pd di Torino si consola oc-
cupando le principali posizioni
di comando in Consiglio regio-
nale. Come detto Laus dovreb-
be essere eletto alla presidenza
mentre il suo vice dovrebbe es-
sere Nino Boeti. A guidare i 23
consiglieri democratici in aula
sarà il segretario regionale Da-
vide Gariglio.

Sviluppo e Lavoro in rosa
Chiamparino ha scelto di affida-
re alcuni settori chiave del go-
verno regionale alle donne. come
Sviluppo e Attività Produttive

(De Santis) e Lavoro, Formazio-
ne professionale e Istruzione
(Gianna Pentenero). pesante an-
che la delega affidata ad Anto-
nella Parigi, esterna voluta da
Chiamparino per seguire Cultu-
ra e Turismo. e poi c’è Monica
Cerutti, Sinistra Ecologia e Li-
bertà. Si occuperà di giovani, pa-
ri opportunità (probabilmente
con un occhi di riguardo al tema
dei diritti civili).

Saitta alla Sanità
Chiamparino ha prima voluto e
poi difeso Antonio Saitta dagli
assalti frontali del Pd. E così l’or-
mai ex presidente della provin-
cia si occuperà di Sanità, l’asses-
sorato che assorbe l’80 per cen-
to del bilancio regionale. nel
passato i rapporti tra Chiampa-
rino sindaco e Saitta numero 1
della provincia non sono sem-
pre stati cordiali anche perchè
il secondo contestava al primo il
sistema della concordia istitu-
zionale con l’allora presidente
della regione, Enzo Ghigo che
tra l’altro ieri si è pure beccato i
ringraziamenti di Carlin Petrini
per aver avviato la prima edi-
zione del salone del Gusto. Sait-
ta, però, adesso, gli serve per
mettere mano ad una riforma
sanitaria targata Monferino/
Cota da modificare ma che diffi-
cilmente potrà essere azzerata.

Continuità amministrativa
Uno dei primi atti del nuovo pre-
sidente è stato quello di confer-
mare come capo-gabinetto della
giunta regionale Luciano Con-
terno che in questi 4 anni ha la-
vorato a fianco di Roberto Cota.
Portavoce del presidente sarà
Alessandra Perrera mentre a ca-
po della segreteria ci sarà il fida-
tissimo Carlo Bongiovanni. Tra i
primi atti della giunta ci sarà la
riapertura dei bandi per le dire-
zioni regionali.

Personaggio

DaSalzaallacortediGamberale
Chiè lacartasegretadelpresidente

Dalla teoria alla pratica. Dal-
l’iperuranio delle idee elabora-
te nei centri studi alla politica
che, per dirla alla Rino Formi-
ca, è «sangue e merda». In real-
tà, Giuseppina De Santis, gio-
vanile sessantenne dal caratte-
re spigoloso, destinata, pare,
ad occupare la fondamentale
poltrona delle Attività produt-
tive nella nascente giunta
Chiamparino, ha già avuto mo-
do di misurarsi con la realtà e
maturare una conoscenza
«delle imprese, dell’economia e

del territorio più che approfon-
dita» dice l’amico Luca Rem-
mert, presidente della Compa-
gnia di San Paolo che proprio in
corso Vittorio ha condiviso con il
probabile futuro assessore di
Chiamparino più di una batta-
glia ed esperienza.

L’affaire-Beltratti
Per dire: nell’era del presidente
Angelo Benessia, furono la De
Santis e la non ancora ministro
Elsa Fornero, a partorire la can-
didatura di Andrea Beltratti per
sostituire nella carica di presi-
dente di Intesa San Paolo il gran-

de vecchio dell’establishment to-
rinese, Enrico Salza. Candidatu-
ra rivelatasi debole, non tanto per
colpa del giovane economista ma
perché l’azionista che avrebbe
dovuto sostenerlo - cioè la Com-
pagnia e il suo presidente del-
l’epoca - si era evidentemente ri-
tenuto appagato dall’aver «scon-
fitto» il padre-padrone Salza. In
ogni caso, la vicenda cancella il ti-
tolo di «salziana» alla De Santis
che con «Sughero», come Novelli
sbeffeggiava il banchiere, ha co-
munque condiviso un’esperienza
umana e politica che si perde nel-
la notte dei tempi. La giovane De
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Età a confronto: quasi 10 anni in più

GIUNTA CHIAMPARINO

età media 55 anni

GIUNTA COTA

età media 45,8 anni
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Un lettore scrive:
�«Siamoinperiododi tasse
e/o tributi locali e faccio alcune
considerazioni. Intanto mi pa-

questo le maestre non hanno
proferito parola.

«Dopo esattamente due ore
e mezzo di viaggio (disgraziata-
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Uno dei suoi esponenti arriva a
definirlo «come Baghdad». Pa-
ragone improbabile, che do-
vrebbe rendere l’idea del Pd al-
le prese con la segreteria regio-
nale: il passaggio per fare la sin-
tesi dei mal di pancia emersi
nella direzione di sabato e pre-
sentare a Sergio Chiamparino
controproposte volte a garanti-
re «l’adeguata rappresentan-
za» del partito. Nello specifico,
il partito torinese.

Cortocircuito
Fino a domani, quando verrà
presentata la giunta, tutto è an-
cora possibile. Ma stando alle
indiscrezioni, nelle oltre tre ore
della segreteria è andato in sce-
na un vero cortocircuito.

Il tentativo di tagliare le
gambe ad Antonio Saitta, pro-
ponendo Gianna Pentenero alla
Sanità, è saltato. Se è per que-
sto, è venuta meno anche un’al-
tra ipotesi: cioè l’ingresso in
giunta di Davide Gariglio, il se-

gretario regionale, come vice-
presidente e/o assessore di una
delega meno impegnativa ri-
spetto a quella della Sanità, ri-
fiutata nei giorni scorsi. I ru-
morsgli attribuivanoquellaalle
riforme istituzionali o agli Enti
localieMontagna,oraincapoal
cuneese Alberto Valmaggia.

LasoluzioneMeo
A questo punto le ipotesi sareb-
bero due. La prima riguarda la
proposta, indicata a sorpresa
dallo stesso Gariglio, di Roberta
Meo, sindaco di Moncalieri, co-
me assessore alle Attività pro-
duttive. Pentenero aveva fatto il
nome di Silvana Accossato. In
ballo per quella delega anche Il-
da Curti. Proposta, quella della
Meo, legataallastimaperlaper-
sona ma nello stesso tempo fun-
zionale per pacificare la situa-
zione a Moncalieri, disinnescan-
do loscontrotra l’interessatae il
vicesindaco Paolo Montagna.

UnapoltronaperLaus
Il secondo schema rimanda al-
la volontà di liberare un posto
in giunta per Mauro Laus -

obiettivo che ieri ha visto al lavo-
ro Piero Fassino - senza scornar-
si con i Moderati, poco propensi
a«barattare» l’assessoratoriser-
vato loro da Chiamparino con la
presidenza di Palazzo Lascaris.

Balocco inConsiglio?
Soluzione, quest’ultima, che
passerebbe dall’offerta della pri-
ma poltrona del Consiglio a
Francesco Balocco, uno dei sue
esponenti cuneesi nella squadra
immaginata da Chiamparino
(l’altro è Alberto Valmaggia,
eletto nella Lista Monviso).

guarda Balocco, resto dell’idea
che sia importante garantire il
maggior numero possibile di
posizioni di governo extra-tori-
nesi. A mio parere, resta lui. Se
invece il partito decide diversa-
mente, e se l’interessato è d’ac-
cordo, non avrei problemi a la-
vorare con Laus». Niente da fa-
re per la Meo. «Era uno dei no-
mi che avevo proposto per il li-
stino - ricorda il presidente -.
Ma per Attività produttive ho
già un nome top secret, mi ha
dato la sua disponibilità». Una
donna, conferma senza aggiun-
gere altro.

In pista la De Santis
Una donna che potrebbe coin-
cidere con l’identikit di Giu-
seppina De Santis - già asses-
sore con quella delega nella
prima giunta Saitta, salziana
di ferro e in passato consiglie-
re della Compagnia di San Pa-
olo -, o Maria Leddi, ex parla-
mentare e a lungo segretaria
generale della Fondazione Crt.

Regione,Pdallaguerradellepoltrone
La segreteria del partito propone il sindaco di Moncalieri Roberta Meo come assessore alle Attività produttive
Chiamparino si tiene una carta nella manica, potrebbe essere Giuseppina De Santis. Saitta traballa ma resiste

Il nome nuovo per il Lavoro
Roberta Meo, sindaco di Moncalieri, è la proposta del Pd per le Attività produttive

Ma Chiamparino fa sapere di avere pronto un altro nome per quella poltrona

IL SEGRETARIO

Tramonta l’idea
diaffidareaGariglio

unassessorato

ALESSANDRO MONDO InpiazzaCastello

L’ultimogiornodiCota
Oggi ilpassaggio
delleconsegne

Su espressa richiesta del
nuovo presidente sarà una
cerimonia rapida nei tempi e
veloce nei contenuti.

Cambio della guarda in
Regione. Mentre il Pd si ar-
rovella nel tentativo di tro-
vare la quadra per soddi-
sfare le richieste delle va-
rie correnti nella composi-
zione della giunta, questa
mattina Sergio Chiampari-
no e Roberto Cota si incon-
treranno per il passaggio
di consegne alla guida del-
l’ente. Appuntamento in
piazza Castello, come av-
verte una stringata nota
della Regione.

Incontro veloce, si dice-
va, essenzialmente ad uso
dei giorna-
listi e dei
fo t o g ra f i ,
tra due per-
sonaggi che
al di là del
diverso co-
lore politico si stimano reci-
procamente.

La riprova è stata la cam-
pagna elettorale di Chiam-
parino, che solo negli ultimi
giorni, in vista del traguar-
do, ha punzecchiato il go-
vernatore uscente: quasi un
atto obbligato, è parso di
capire, in un momento mol-
to particolare.

Da parte sua, Cota ha
sempre avuto di Chiampari-
no un giudizio molto diverso
rispetto a quello che nei
quattro anni alla guida della
Regione ha maturato verso
l’opposizione di centrosini-
stra. Non a caso, ieri ha de-
dicato all’odierno «rendez-

vous» in Regione due righe
del consueto intervento do-
menicale all’insegna di toni
molto istituzionali: «Sono
molto arrabbiato per quello
che è successo, ma ritengo
doveroso dare a chi si appre-
sta a governare il Piemonte il
quadro di tutte le cose che so-
no state fatte in questi anni
con un atteggiamento leale».

Non è esclu-
so che il go-
v e r n a t o r e
uscente ac-
compagni il
nuovo inqui-
lino in una

breve visita degli uffici di
piazza Castello: breve perché
a seguire Chiamparino parte-
ciperà alla festa dei Carabi-
nieri in occasione del duecen-
tesimo anniversario della na-
scita dell’Arma.

Si chiude un capitolo, an-
che simbolicamente, e se ne
apre un altro. Un incontro,
quello di oggi, significati di-
versi: l’occasione con la qua-
le il nuovo presidente, dopo
la proclamazione degli eletti,
batte il tempo rispetto alle fi-
brillazioni del suo partito.
Com’è noto, entro domani
Chiamparino vuole presen-
tare la nuova giunta. Partita
(quasi) chiusa. [ALE.MON]

Il leghista: «Sono
molto arrabbiato
per quello
che è successo»

Roberto Cota

I TEMPI

Unacerimoniabreve
Ilpresidenteèatteso

alla festadeiCarabinieri

REPORTERS

Saitta resiste
Al netto di queste due operazio-
ni, tuttora in divenire, il resto
della formazione resterebbe in-
variato. Vale in particolare per
Saitta, molto apprezzato da
Chiamparino, negli ultimi giorni
dato in forse ma che ora vede le
sue quotazioni diventare sem-
pre più stabili.

Chiamparinofrena
Chiamparino rimanda la deci-
sione al confronto con Gariglio,
ma comincia ad anticipare la
sua posizione: «Per quanto ri-

14
giorni di attesa
Sono quelli trascorsi dalla

vittoria delle elezioni
all’insediamento di

Chiamparino in Regione

36,2%
voti del Pd

Nonostante
il risultato alle Regionali
il Partito democratico

non trova pace

� La «Stampa» ha antici-
pato ieri la scelta di Giusep-
pina De Santis come asses-
sore alle Attività produttive
e il tentativo del Pd torinese
di ottenere più peso nella
giunta Chiamparino.

Sulla«Stampa»
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